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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Berlinguer 
conclude 
il convegno 
degli anziani 

Sono Iniziali lori a Genova I lavori del convegno nazio
nale del PCI sugli anziani, die verrà concluso oggi con 
l'Intervento di Enrico Berlinguer. L'aumento dell'inciden
za degli anziani sulla popolazione — ha detto Adriana Lodi 
nella relazione — richiede un cambiamento, di strutture e 
di metodi, per migliorare le condizioni di salute della po
polazione e le forme della partecipazione al lavoro, al 
servizi collettivi, alla vita delle città. 
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Parlando a un attivo 
fuori del Congresso 

Pajetta 
a Mosca 
espone le 
posizioni 
del PCI 

Una dichiarazione sulla vicenda - Confer
mati i giudizi su Afghanistan e Polonia 
Le divergenze non debbono escludere 
il dibattito - L'equilibrio degli armamenti 

Dai nostro Inviato 
MOSCA — Gian Carlo Pajetta ha portato ieri pomeriggio il 
aaluto del PCI al 26. Congresso del PCUS. giunto alla quinta 
giornata di lavori. Ha parlato nella Sala delle Colonne, all'in
terno del Palazzo dei sindacati, ad un attivo dei comunisti di 
Mosca che — presieduto da Viktor Griscin. segretario cittadi
no e membro dell'Ufficio politico — era stato convocato per 
ascoltare i discorsi di alcune delegazioni straniere. Non ha 
quindi parlato dalla tribuna del Palazzo dei Congressi all'in
terno del Cremlino, di fronte alla platea dei delegati ed agli 
ospiti, dove ancora ieri mattina avevano letto i loro discorsi 
il segretario cileno Corvalan. il tedesco occidentale Mies e il 
5ud-yemenita Ali Nasser Mohammed. e dove nei giorni scor
ri avevano parlato molti altri capi delle delegazioni straniere. 

Nella Sala delle Colonne Pajetta ha parlato per terzo, dopo 
1 rappresentanti dei partiti austriaco e venezuelano e prima 
di quelli olandese, cipriota, giapponese, ecuadoriano, irlan
dese. iracheno e libanese. Alla presidenza insieme con Pajetta 
siedevano Paolo Bufalini e gli altri due membri della delega
zione del PCI. Francesca Marrazzi e Marcello Stefanini. Quan
do Griscin ha dato la parola al rappresentante del PCI. la .sala 
— 500 o 600 persone — ha accolto l'ospite con un applauso, ed 
ha poi seguito con un attento silenzio i passi del discorso. 

Solo ieri mattina la delegazione del PCI aveva appreso che 
non avrebbe rivolto il suo saluto dalla tribuna del Cremlino. 
A questo proposito Pajetta ha rilasciato ai giornalisti una di
chiarazione. « Non poteva dipendere da noi — ha detto — de
cidere quando e dove parlare, ma naturalmente non poteva 
dipendere da altri decidere, o anche solo intervenire, sul con
tenuto del nostro discorso. Volentieri avremmo fatto il nostro 
intervento al congresso, un congresso che è stato caratterizza
to da un rapporto che noi r.obiamo apprezzato e apprezziamo 
soprattutto per le proposte concrete e realistiche avanzate dal 
compagno Brezne\ per una ripresa della politica della disten
sione. per un dialogo sul disarmo equilibrato, sulla estensio
ne delle misure di reeipieea fiducia con i paesi di ogni conti
nente ». Pajetta ha così concluso: «Il fatto che noi parliamo 
francamente, dovunque ce ne è data l'occasione, dimostra clic 
nei punti dove si mostra possibile una convergenza, la nostra 
volontà di lavoro comune non è formale ». 

Circa i rapporti tra i partiti, in margine ai lavori dei con
gresso la cronaca segnala incontri di Breznev con U cecoslo
vacco Husak. l'etiopico Mengistu. l'angolano Dos Santos e 
l'afghano Karmal. e una conferenza stampa del segretario 
comunista portoghese Cunhal il quale aveva pronunciato un in
tervento equilibrato e aperto dalla tribuna. La <Tass» segna
la che ieri Cunhal ha avuto invece battute polemiche nei con
fronti dell'eurocomunismo, dicendo — secondo il resoconto del
l'agenzia sovietica — che è usato dalla propaganda reazionaria. 
per cercare di dividere i partiti conupisti. e che. come ten-
den^:. decresce, non ha av\enire in Europa e costituisce una 
semplice moda passeggera. 

Renzo Foa 

Questo i? lesto di'? ài-cor
so che il compagno Ginn Car
lo Pajetta ha pronunciato ieri 
a Mosca: 

« Cari compagni, seguiamo 
con grande interesse il vostro 
Congresso aperto dall'impor
tante discorso del compagno 
Breznev che ha già suscitato 
nel mondo un'eco larga e nuo
ve speranze di pace. Questo 
discorso prospetta una linea 
rivolta alla ricerca di nego
ziati e di intese perché possa 
riprendere il processo di di
stensione e di difesa della pa
ce. Il compagno Breznev ha 
avanzato concrete proposi e 
per il blocco della corsa agli 
armamenti e per la loro equi-

La benzina 
aumenta di 

20 lire: super 
870 al litro 

ROMA — Dalla mezzanot
te di ieri la benzina super 
costa 870 lire al litro. L'au
mento di 20 lire è stato 
decito dal CIP — il comi
tato dei ministri che de- -
cide di prezzi e tariffe 
pubbliche — Insieme a 
quelli della e normale » 
che passa da 815 a 835 li
re, del gasolio per auto
trazione (da 350 a 370 lire) 
e del gas per auto (Gpi) 
che aumenta da 555 a 575 
lire. Sono aumentati an
che il gasolio per riscal
damento che ora costa 286 
lire * l litro e il gas me
tano per uso domestico 
(160 lire al metro cubo). 
L'aumento del prezzo del 
prodotti petroliferi è sta
to giustificato con il fatto 
che i prezzi Italiani di que
sti prodotti erano al di sot
to della media europea. 

librata riduzione, per adotta
re misure di reciproca fidu
cia e per avviare trattative 
che possano porre fine ai con
flitti. 

« }ioi vi portiamo il caloro
so saluto dei comunisti italia
ni. i\oj ricordiamo il signifi
cato storico della grande Ri
voluzione d'ottobre che ha a-
perto l'epoca della liberazione 
dell'uomo dall'oppressione e 
dallo sfruttamento. Ricordia
mo l'apporto decisivo dato dal
l'Unione Sovietica, dal suo 
partito, dal suo esercito, dal 
suo popolo alla sconfitta del 
nazismo e del jascismo, quan
do, con altri popoli ed altre 
forze antifasciste, abbiamo 
combattuto la nostra guerra 
partigiana. Ricordiamo la fun
zione dell'Unione Sovietica in 
una fase che ha visto e vede 
svolgersi il travagliato pro
cesso di liberazione delle co
lonie. creandosi le condizioni 
che hanno reso possibile ai 
paesi del Terzo Mondo di es
sere tra i pro'.agonlsti sulla 
scena mondiale. 

€ Pur se fra i nostri due 
partiti ci sono differenze ed 
anche divergenze su questioni 
importanti, noi pensiamo che 
il dibattito possa essere ut;le 
e fruttuoso per potere meglio 
comprenderci e — come ha 
detto il compagno Breznev — 
per trovare un modo di dare, 
ciascuno, il proprio contribu
to alla difesa della pace, alla 
libertà di ogni popolo, al pro
gresso e alla giustizia sociale. 

r II nostro è il saluto di un 
partito che ricorda oggi i suoi 
60 anni, che si è affermato co
me un'avanguardia combatti
va e un'organizzazione di 
massa: un partito che chia
ma i suoi iscritti — 1.760.000 — 
alla elaborazione e alla lotta 
per difendere, uniti agli altri 
lavoratori, le conquiste demo
cratiche sancite dalla Costiti 
zione della Repubblica naia 
dalla rivoluzione antifascista. 
Noi lottiamo per far avanzare 

(Segue in ultima pagina) 

In una drammatica seduta la Camera si ribella alla prepotenza 

Esiste ancora una maggioranza? * 

ROMA — I comunisti — ha 
sottolineato Giorgio Napoli
tano ieri mattina, interve 
nendo nel dibattito sulla piog
gia di voti di fiducia chiesti 
dal governo sul nodo delle 
pensioni — danno al loro no 
un triplice significato di de
nuncia e di profondo dis
senso: 

O per U modo In cui 11 go
verno ha affrontato e risolto, 
nell'ambito della legge finan
ziaria. il problema delle pen
sioni: 
0 per la condotta comples
siva del governo nel campo 
della politica economica; 

© per l'indecoroso ricorso 
ad espedienti (da ultimo que
sto grappolo di voti di fidu
cia) che non sanano ma ag
gravano un'ormai evidente 
crisi di direzione politica. 

LE PENSIONI — Non c'è 
giustificazione possibile per 
le lunghe tergiversazioni e 
per le risposte negative del 

Napolitano: 
«Sulla pelle dei 

pensionati» 
governo — ha detto Napoli
tano — in materia di aumen
to del minimi e di trimestra
lizzazione della scala mobi
le. I problemi erano maturi. 
e da tempo note tanto le po
sizioni del PCI e di altri par
titi di opposizione quanto 
quelle dei sindacati. Né po
teva essere un mistero per il 
governo la rumorosa campa
gna demagogica condotta su 
questo tema da un partito, 
il PSDI, della stessa coalizio
ne governativa. Ebbene, si 
sono fatti ugualmente passa
re dei mesi: e si è giunti al 
dunque senza chiarire e de

cidere nulla, senza neppure 
fare i conti sui costi, salvo 
a chiederli in extremis, per 
telefono come ci è stato det
to con ineffabile candore, al
la Banca d'Italia. Di più. si 
sono inventati assurdi prete
sti per guadagnare ancora 
tempo, intralciando e morti
ficando i lavori della Came
ra. E alla fine si è data una 
soluzione negativa alla que
stione dell'aumento dei mi
nimi. e una soluzione solo 
parzialmente e assai ambi
guamente positiva alla que
stione della cadenza della 
scala mobile. 

I comunisti considerano 
grave, inammissibile la scel
ta di un umiliante e beffardo 
aumento di 1.500 lire per i 
trattamenti minimi di pensio
ne. Come si è potuto igno
rare. respingendo la propo
sta PCI di elevare il tratta
mento al 33 per cento del 
salario medio industriale, la 
condizione di coloro che usu
fruiscono di quel solo reddi
to chp, ricordiamolo, è di 
186.750 lire? E nel Mezzogior
no la grande, schiacciante 
maggioranza delle pensioni è 
ancora fatta di trattamenti 
minimi. Ebbene, si è temuto 
di compiere uno spreco scan
daloso concedendo un au
mento di 20 mila lire a pen
sionati che appartengono in 
larga misura alla parte più 
povera della popolazione. 

Siamo di fronte ad un com
portamento che rivela una 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

« 

« L'altra Calabria» sfila in un grande corteo a Cosenza 
Quarantamila, forse quarantacinquemila: tanti arano — 

ieri mattina — in piazza a Cosenza per lo sciopero regionale 
della Calabria. Erano tanti quanti da anni non se ne vede
vano, qualcuno dice addirittura dal '72, dalla manifestazione 
nazionale di Reggio Calabria. La stessa popolazione di Co
senza è rimasta sorpresa dall'imponenza del corteo: c'erano 
i giovani, gli operai, tutti gli esponenti dell'* altra Calabria », 
quella che non si rassegna ad una progressiva degradazione 

dell'intero apparato produttivo, quella che pretende un cam
biamento della politica economica del governo, e Le istitu
zioni — ha detto Mariane»!!, che ha parlato per il sindacato 
a conclusione della manifestazione — hanno bisogno di rile
gittimarsi attraverso un confronto vero con questi lavora
tori ». Ugualmente riusciti gli scioperi e le assemblee in Val 
d'Aosta • in Sardegna, un'altra delle regioni meridionali col
pite dalla crisi. A PAGINA 7 

Il governo impone 
fiducie» a valanga 
per sopravvivere 

Praticamente non si è potuto votare liberamente su nulla 
Respinto un emendamento comunista sui pensionati auto
nomi - Sancita la beffa delle 1500 lire - Malessere nella De 

ROMA — Ciò che è accaduto ieri a Monteci tor io deve essere a t ten tamente medi
ta to . Ci s iamo trovati di fronte ad un confl i t to esplicito e grave tra i due maggiori 
poteri dello Sta to , in cui l 'uno (il governo) cerca di maschera re la propria debolez
za costr ingendo l 'altro (il par lamento) in una condizione di obbedienza forzosa e di 
abdicazione delle proprie prerogative sovrane . L'effetto di ques to braccio di ferro è 
una lesione profonda e pericolosa delle regole di fondo di un s is tema democrat ico; 
ma è anche la confessione pubblica di un fallimento politico, di un'impotenza a go
vernare nel consenso e nella libera dialet tica politica e par lamentare . Lo scandalo 

si era già profilato l 'al tro 
ieri, quando si ebbe notizia 
che il governo sarebbe ri
corso non ad uno ma a 
vari voti di fiducia per 
bloccare misure di miglio
r a m e n t o del regime pensio
nist ico su cui si era profi
lata una maggioranza nel
la Camera che coinvolgeva 
anche par te delle forze di 
governo. Già in quell 'an
nuncio era contenuta la 
confessione di una sfiducia, 
di una paura dell 'esecutivo 
nei rispetti della p ropr ia 
s tessa base par lamentare . 
E segni di insofferenza e 
di protes ta già si e rano 
manifestat i . Tuttavia, dopo 
faticone coT='iUr>"''on» e riu
nioni, veniva fissato un dia
r io dei lavori che prevede
va un complesso di t r e vo
ti di fiducia su emenda
ment i del governo peggio
rativi della legge finanzia
ria (quadrimestralizzazione 
della scala mobile p e r le 
pensioni, aggancio dei mi
nimi al 30% del salario, 
ecc.) e un ul teriore voto di 
fiducia per respingere un 
emendamento di opposi
zione. 

La seduta di ieri inizia
va con le dichiarazioni di 
voto dei vari gruppi sulla 
fiducia (a par te riferiamo 
dell ' intervento del compa
gno Napolitano). Seguiva 
un p r i m o vóto dall 'esi to 
sconta to . Ma subi to dopo, 
la p r i m a sorpresa. Veniva 
in discussione un emenda
m e n t o del compagno Di 
Giulio, assai ri levante, con 
cui si stabiliva che e r a 
es teso ai pensionati colti* 
vatori diret t i , ar t igiani e 

Enzo Roggi 

La vertenza con il governo 

Sindacati e operai 
discutono su 

limiti e risultati 
ROMA — f.a partila con il 
go\erno è ancora aperta: lo 
ha detto il diretlho CGIL, 
CISL e UIL al termine di 
una riunione piena di contra
it i ; lo hanno sottolineato in 
particolare, ieri, le strutture 
periferiche del sindacato e i 
lavoratori di molte aziende che 
(come alla Pirelli o alla Oreal 
di Torino) sono scesi in scio
pero per protesta. Numerosi 
sono anche gli ordini del gior
no votati dai consigli di fab
brica sia contro eventuali at
tacchi alla scala mobile, sia 
contro l'esito della vertenza 
su fisco e pensioni. 

Si tratta dì prese di posi
zione unitarie, che non ubbi
discono a logiche di partito 
o di schieramento. Lo dimo
strano "le prese di posizione 
dell'assemblea dei delegali 
CGIL. CISL e UIL del Pie
monte, delle strutture provin
ciali unitarie di Bologna e, 
già l'altro ieri, della assem
blea dei quadri milanesi. Da 
Bologna, in un telegramma 
inviato a CGIL, CISL e UIL, 
chiedono persino lo sciopero 
generale. I delegati piemon
tesi sottolineano che non va 
certo considerata chiusa la 
vertenza su fisco • pensioni 

mentre va sollecitata l'inizia
tiva sulle questioni dell'occu
pazione, del piano di rina
scita per il Mezzogiorno, del
le crisi industriali. Gli scio
peri di questi giorni, lo gran
di manifestazioni che si sono 
svolte nel sud (come quella 
di ieri in Calabria) sono 11 
a ricordare i gravi problemi 
economici e sociali da affron
tare subito. 

II direttivo CGIL, CISL e 
UIL ha preso l'impegno, su 
questi putiti, di rilanciare 1' 
iniziativa e Io slesso confron
to con il governo. Tn setti
mana si riunisce a Monleca-

s. ci. 
(Segue in ultima pagina) 
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Un articolo 
di Chiaromonte 

suintalsider 
A PAGINA 2 (Segue in ultima pagina) 

Imponente risposta popolare all'appello dei quattro partiti democratici spagnoli 

Oltre un milione di persone in piazza a Madrid per la libertà 
500 mila a Barcellona, 300 mila a Siviglia e a Valencia, centinaia di migliaia nelle principali città - Criminale provocazione della de
stra: tre bombe disseminate lungo il percorso del corteo neUa capitale - Arrestati altri due generali - Nuove rivelazioni sulla trama golpista 

Pecchioli : i pericoli 
sono ancora grandi 
ma c'è più fiducia 

Nostro servizio 

MADRID - Trovarsi alle 
C-ortcs poco più di 24 ore 
dopo l'irruzione del colon 
nello Teiero e dei suoi uf
ficiali golpisti (tutti han
no potuto vedere alla tv. 
attraverso quel filmato che 
è già una pagina di sto
ria spagnola piena di le
zioni per le nostre società 
democratiche, la brutalilà, 
la bestialità del fascismo), 
parlare con quegli stessi 
deputali di ogni tendenza 
che avevano v'i&suto quel 
momento e poi le ore suc
cessive d'angosciosa incer
tezza. cogliere al di là 
della dircr.sifò del voto 
politico espresso poco do
po sul nuovo governo gli 
stessi giudizi di condan
na del golpe, lo stesso im

pegno di tutte le forze 
dell'arco costituzionale per 
portare avanti il proces 
so di democratizzazione, 
è stata un'esperienza mol
to ricca e che merita qual
che riPessione. 

Ugo Pecchioli. della Di
rezione del PCI, arrivato 
a Madrid per esprimere 
a queste forze, e attraver
so di esse alla Spagna de
mocratica, la solidarietà 
dei comunisti e degli an
tifascisti italiani che a 
migliaia erano scesi per 
le strade di Roma, di Mi
lano. di Torino con uno 
slancio che ha commos
sa questo paese profon
damente ferito, cerca con 

a. p. 

(Segue in penultima) 

Nostro servizio 
MADRID — E' stata la più 
grande manifestazione popo
lare e unitaria che la Spagna 
abbia mai visto nella sua sto
ria tremenda di lotte, di guer
re civili, di riscosse. In que
sti casi, perfino i superlativi 
non hanno più senso. Esplo
sione di libertà, di gioia, di 
unità ritrovata? Grido urlato 
da un milione di bocche per 
ricacciare indietro, per esor
cizzare i fantasmi colpirti? 

Quando la testa de! corteo 
è arrivata, alle 9 e un quarto 
di ieri sera, dopo due ore di 
marcia tra due ali di folla 
impressionanti, sulla piazza 
delle Cortes, dove c'erano già 
almeno 300 mila persone, e 
dietro portava con sé un fiu
me sterminato che ha strari
pato fuori dai larghi confini 
della piazza Nettuno, il gridìi 
assordante è stato < liberto 
si. dittatura no >. 

Intanto, dalle altre città 
piovevano le notizie: 500 mila 
a Barcellona. 300 mila a Si
viglia. 300 mila a Valencia. 
Solo dal paese basco veniva
no le tristi notizie di nuove 
divisioni tra partiti nazionali 
p partiti autonomisti, confu
sione. tentativo di trasforma
re il segno unitario in spinta 

separatista che alimenta ti 
terrorismo e che tanto spazio 
ha creato al golpismo e alle 
violenze degli « squadroni del
la morte > fascisti. 

A Madrid la polizia muni
cipale. alle 8 di sera, parlava 
di un milione e 200 mila ma
nifestanti. Un'ora e mezzo pri
ma. due bombe erano esplose 
davanti al Prado. quasi cioè 
al termine del percorso che 
avrebbe dovuto prendere il 
corteo. Una. posta in un re
cipiente della spazzatura: 
un'altra, che ha polverizzato 
una vettura in parcheggio. 
Una terza è stata scoperta 
dalla polizia e disinnescata 
a tempo. Nessun ferito. Nem
meno un cenno di panico. La 
gente voleva manifestare e 
questo tentativo di intimida
zione non ha fatto che raf
forzare la volontà dei ma
drileni. 

Dalla piazza della Glorie-
ta alla stazione Atocha. e 
poi per tutto il largo Paseo 
del Prado fino alla Calle San 
Jeronimo che lunedi sera a-
vevamo \isto occupata dai 
golpisti da una parte e dal
la polizia di Stato dall'altra, 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

ne facciamo soprattutto 
una questione morale 

. Q U A N T O agli sumen-
** ti essi sono in real

tà solo una vergognosa 
truffa ( „ ) il minimo vie
ne elevato di appena 1500 
lire: da 186.750 a 183.250. 
Ma in realtà questo au
mento non è assolutamen
te una novità: era già sta
to deliberato dai Senato 
il mese scorso nel quadro 
della legge per l'INPS». 
Cosi scriveva ieri tra l'al
tro. su questo nostro gior
nale, il compagno Giorgio 
Frasca Polara a proposito 
degli « aumenti » ai pen
sionati, e si riferiva più 
volte all'intervento dalla 
compagna on. Enase Be-
lardi, che si e espressa con 
argomenti inconfutabili e 
con appassionato vigore 
contro t provvedimenti se
dicenti migliorativi can
tati dal governo ed 
esaltati con menzognera 
sfrontatezza da quella spe
cie di leone inutilmente 
ruggente che è il social
democratico on. Longo. 

Ma not vogliamo fare 
oggi, qui. un discorso di 
carattere puramente mo

rale, e dire che non deve 
essere permesso, nelle con
dizioni economiche tn cui 
versiamo, elemosinare 1500 
lire al mese a nessuno e 
prima che a lutti ai pen
sionati più povera Si vuo
le migliorare la loro con
dizione? Lo si faceta, e si 
escogitino modi anche 
complessi e tortuosi per 
raggiungere questo scopo. 
Ma non si può ammette
re, in nome della dignità, 
del decoro, della decenza 
e del riguardo Che è dovu
to ad ognuno, con i vec
chi lavoratori in testa, di 
concedere 1500 lire al me
se in più. pori a 50 lire al 
giorno. Esse rappresenta
no una offesa, una tngtu-
na, un oltraggio, recati a 
colui che, prima ancora 
che come pensionato e co
me ex lavoratore, ha di
ritto dt essere stimato co
me uomo e come cittadi
no. Se un pensionato al 
quale. sono state concesse 
1500 lire mensili di aumen-
to denunciasse il governo 
per vilipendio, noi vor

remmo vedere com3 si 
oserebbe dargli torto; e 
come si potrebbe chiedere 
che subisse senza una in
dignata reazione questo 
insulto, rivolto alla uma
nità dt chi può pretende
re di non essere fatto og
getto dt irriverenti elemo
sine e di insultanti elar
gizioni. 

Soltanto per un errore 
involontario — e del qua
le tuttavia ci riconoscia
mo pienamente colpevoli 
— lasciammo passare sen
za commenti la decisione 
delle 1500 lire di aumento 
già presa dal Senato. Ma 
non taceremo oggi e, ri
petiamo. siamo qui per 
farne soprattutto una que
stione morale. Questo go
verno ha diritto dt diso
norarsi, come sta facen
do. su mille altre questio
ni. Ma non ha diritto di 
offendere gli uomini, e 
quando cadrà, dovrà do
mandarsi se la sua mag
gior colpa sia quella di 
non avere saputo rispet
tarne l'onore. 

Fortebracclo 
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